Le zattere della medusa: l’avventura di domani

“Eppure l’avventura è tutt’altro che morta, talmente radicata con il senso stesso del vivere e la pluralità delle sue forme, che bisogna semplicemente andarla a scovare altrove: nei movimenti migratori contemporanei, nelle modalità attuali e drammatiche di confronto tra culture, nel rapporto schizofrenico, tra rimozione ed esibizione, del corpo, nello scompaginamento tra centro e periferie dei centri metropolitani, nell’urgenza delle politiche ambientali.”

Basterebbero queste parole dell’introduzione che Hamelin ha dedicato al tema dell’avventura, per comprendere l’urgenza di un focus su di essa. L’avventura, il genere per ragazzi per eccellenza, sembra oggi pressoché scomparsa dalla letteratura, dal cinema e dall’intero immaginario collettivo. Eppure cela una predisposizione all’agire e uno slancio verso il futuro di cui la nostra società avrebbe molto bisogno.

Promosso da Cineteca di Bologna e a cura di Hamelin e Lo Straniero all’interno del festival “Le zattere della medusa: l’avventura domani” è una ragionamento che si snoda attorno ad un convegno (sviluppato in tre sessioni: naufragi contemporanei, la corsa ad ostacoli: educazione e avventura, ed infine viaggio ed esotismo). Si confrontano su questi temi, con uno sguardo alla tradizione e uno alla contemporaneità, alcuni intellettuali afferenti a diverse discipline; fra di essi Goffredo Fofi , Vittorio Giacobini, Nicola Lagioia, Bruno Falcetto, Antonio Faeti, Stefano Laffi , Pino Corrias, Antonio Franchini, Renato Novelli, Maria Attanasio, Emiliano Morreale e Paola Splendore. Nell’ambito di una rinnovata attenzione e di un continuo monitoraggio del mondo dell’infanzia, la Cineteca non lesina sforzi e novità su questi stessi temi, e la prima che possiamo anticipare riguarda il sito internet che prestissimo si doterà di una vivace e innovativa area interattiva per bambini/ragazzi.

Proseguendo su questo tema scopriamo che all’interno della consueta rassegna di film per ragazzi ‘Schermi e lavagne – Cineclub per ragazzi’, si colloca la grande anteprima de Le parole dello schermo di quest’anno: il film Tiffany e i tre briganti, di Hayo Freitag tratto dal libro I tre briganti dell’illustratore Tomi Ungerer (domenica 2 novembre alle ore 16 al Cinema Lumière). Il film uscirà in Italia il 7 novembre 2008. Dal punto di vista cinematografico, l’approfondimento sull’idea di avventura, sarà l’occasione per proporre la visione di alcuni grandi capolavori del cinema mondiale come 2001 Odissea nello spazio di Kubrick, Apocalypse now e il documentario che Coppola stesso ha commissionato alla moglie Eleanor (uscito dopo tredici anni nelle sale cinematografi che con il titolo Viaggio all’inferno – Heart of Darkness. A Filmmaker’s Apocalypse, 1991). E ancora una bella incursione nel fantasy con Le cronache di Narnia di Adamson e Il barone di Münchausen di Gilliam fra gli altri. Infi ne, per i mesi a seguire, collegandosi ai temi dell’avventura, la Cineteca proporrà una rassegna di cinema e letteratura per ragazzi (tre proiezioni e tre incontri con l’autore) che costituirà il prolungamento “per ragazzi” del convegno iniziato durante il festival. Questo ciclo* prevede la visione di tre film collegati a tre libri, e un dibattito che, dopo la visione, coinvolgerà scrittori e ragazzi.

Martedì 3 dicembre. A seguito della lettura del libro di Mino Milani, L’uomo venuto dal nulla (Fabbri, 2000). Proiezione del film Stand by me, di Rob Reiner.

Giovedì 5 febbraio. A seguito della lettura del libro di Bruno Tognolini Lunamoonda (Salani, 2008), proiezione del film Mad Max oltre la sfera del tuono, di George Miller e George Ogilvie. Interviene Bruno Tognolini.

Venerdì 3 aprile 2009. A seguito della lettura del libro Silvana De Mari L’Ultimo elfo (Salani, 2004), proiezione del film Brancaleone alle crociate, di Mario Monicelli. Interviene Silvana De Mari.
